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Tutti i nomi
dei protagonisti

Il cimitero militare italiano d’onore nel cimitero comunale di Westhausen, Francoforte sul Meno (Foto Anpi)

FRANCOFORTE

Conosciamo Valentin e Heinrich
Rogger dalla visita al cimitero mili-
tare italiano d’onore, ospitato nel
cimitero comunale di Westhausen
a Francoforte sul Meno. I fratelli
Rogger erano nati a Sexten, in Alto
Adige, Valentin nel 1929 e Heinri-
ch nel 1932. La famiglia optò per
trasferirsi in Germania, come fece-
ro tanti altoatesini di lingua tede-
sca durante la Seconda Guerra
Mondiale. Sono morti entrambi
nel 1942, a pochi mesi di distanza,
Valentin all’età di tredici anni,
Heinrich a dieci, nell’istituto He-
phata a Treysa. Questo è tutto
quello che sappiamo di certo su di
loro dopo la nostra ricerca, nata
con il progetto «Valori democrati-
ci» sostenuto da ANPI-Germania e
dall’Historisches Museum di Fran-
coforte: ci hanno fatto conoscere
il cimitero di Westhausen e ci han-
no fornito i documenti su cui lavo-
rare. Molte però sono le domande
rimaste aperte: perché sono morti
così giovani e perché poca distan-
za l’uno dall’altro? Come mai si tro-
vavano in un istituto? Cosa era suc-
cesso ai loro genitori? Nei docu-
menti è indicato il nome di loro pa-
dre: Peter Rogger.
Sono veramente morti di mara-
sma, cioè di estrema denutrizione,
come è scritto sul registro delle
morti di Hephata? Perché i bambi-
ni non ricevevano cibo, pur trovan-
dosi in una struttura di cura? Sul

documento di Heinrich si legge
che era un paziente del reparto di-
sabili (Schwachsinnigen-Anstalt).
Dopo altre ricerche abbiamo sco-
perto che l’istituto Hephata - oggi
un vero centro di cura e di assi-
stenza per persone con disabilità
– durante il nazismo praticava il
programma dell’eutanasia, l’elimi-
nazione di disabili, ritenuti «inuti-
li». Non sappiamo però perché en-
trambi i fratelli fossero lì. Tutti i do-
cumenti esaminati sono in lingua
tedesca, ma riportano annotazioni
e timbri in inglese: ipotizziamo
che siano stati registrati da perso-
nale dell’occupazione alleata, do-
po la fine della guerra.

Una domanda rimane però vera-
mente difficile da chiarire: perché
i fratelli sono ora sepolti a Franco-
forte, se erano morti a Treysa e ini-
zialmente furono seppelliti lì, co-
me si legge nelle carte? È probabi-
le che molti dubbi si chiariranno
studiando nei prossimi anni la sto-
ria della Seconda Guerra Mondiale
in modo più approfondito. Altre
ipotesi, che ognuno ha formulato
per sé, forse non potranno mai es-
sere verificate. Rimane però il con-
trasto tra il trattamento e la consi-
derazione delle persone al tempo
dei fratelli Rogger e la consapevo-
lezza che abbiamo oggi dei diritti
di ogni essere umano.
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La Costituzione italiana e la
Grundgesetz tedesca garantisco-
no i diritti fondamentali. La storia
dei fratelli Rogger ci fa riflettere
su come sia cambiata la conside-
razione delle diversità. Oggi nei
nostri Paesi siamo tutti uguali nei
diritti, ognuno con le proprie ca-
ratteristiche e le proprie «specia-
lità». Viviamo come se fosse sta-
to sempre così, ma questa ricer-
ca ci ha mostrato che, invece,
questi diritti sono il frutto di una
conquista. Come siamo arrivati a
questo? Dopo la II Guerra Mon-

diale, sia l’Italia che la Germania
hanno riscritto le proprie Costitu-
zioni. In entrambi i documenti, i
principi fondamentali sono ispira-
ti all’estremo rispetto per la per-
sona umana, sancito anche nella
Dichiarazione dei Diritti Umani
dell’ONU: «Tutti gli esseri umani
nascono liberi ed eguali in digni-
tà e diritti». Interessante che
l’uguaglianza venga sancita in
tutte e due le Costituzioni tra i
principi fondamentali e che in en-
trambe l’articolo sia il 3; la prima
riga di ognuna sembra quasi la
traduzione dell’altra: «Tutti i citta-

dini...sono uguali davanti alla leg-
ge» in italiano e «Alle Menschen
sind vor demGesetz gleich» in te-
desco. Le differenze: nella Costi-
tuzione italiana si parla di «cittadi-
ni», nella Grundgesetz ci si riferi-
sce a «Menschen», cioè agli esse-
ri umani in generale. Nell’articolo
tedesco si fa riferimento alla vo-
lontà di abbattere le differenze
tra uomini e donne e si ribadisce
che nessuno deve essere svan-
taggiato se con disabilità; l’artico-
lo italiano pone maggior accento
all’abbattimento delle differenze
sociali ed economiche.

L’approfondimento

Somiglianze e differenze tra le dueCostituzioni

A lezione di diritti

La storia di Valentin eHeinrich
Giovani vittime della guerra
Dopo la visita al cimitero di Westhausen, la nostra ricerca sui fratelli Rogger
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